CANTO

PRESENTATORE

A noi bambini del gruppo CIAC è stata affidata una missione speciale: annunciare a tutti voi che è venuta nel mondo la Luce Vera e che ogni giorno può essere Natale se facciamo posto a Gesù nel nostro cuore. 

BAMBINO

Il Signore Dio aveva promesso che non avrebbe lasciato il mondo a sé stesso, che le tenebre non avrebbero vinto la luce, che avrebbe mandato il Messia e Salvatore. Il popolo di Israele lo attendeva… In una piccola casa della Galilea viveva una ragazza di nome Maria...

Prima scena: “L'Annunciazione” (Maria e l'Angelo Gabriele in scena-gli altri bambini davanti alla scena assistono e commentano)

BAMBINO

L’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea chiamata Nazaret ad una vergine promessa sposa ad un uomo chiamato Giuseppe della casa di Davide. Il nome della donna era Maria.

ANGELO GABRIELE

Rallegrati, Maria, sei piena di grazia, il Signore è con te.

BAMBINO 1

Senti! È l’Ave Maria che diciamo anche noi oggi! 

BAMBINO 2

Allora è stato l’angelo Gabriele a inventare questa bella preghiera per Maria!

Maria sarà un po' spaventata da questo angelo che la saluta!

MARIA

Ma che significa questo saluto?

ANGELO GABRIELE

Non temere Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e Lui regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe. Il suo regno non avrà fine.

MARIA

Come è possibile? Non conosco uomo.

ANGELO GABRIELE

Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque Santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi, anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile.

NULLA È IMPOSSIBILE A DIO!

MARIA

Eccomi, sono la serva del Signore! Possa avvenire di me quello che hai detto!

BAMBINO

Così Maria si trovò incinta per opera dello Spirito Santo 

Lo Spirito Santo è l’Amore infinito che Dio ha per noi. Forse Maria quando parla così vuol dire che accetta la proposta dell’angelo e sceglie di fidarsi di Dio e accogliere il progetto che Lui ha pensato per lei.

BAMBINO 

Maria ha detto “Eccomi” cioè ha detto SI' all'Angelo del Signore. Ha detto SI' anche se le costava fatica: chissà, lei era fidanzata con Giuseppe, avrà avuto in mente di preparare il matrimonio come usava a quei tempi. Allora una donna non sposata che aspettava un bambino rischiava molto. Avrà avuto paura e avrà visto i suoi sogni crollare perché Dio le indicava un sogno diverso e più grande.

BAMBINO

Noi ragazzi del CIAC nei nostri incontri stiamo scoprendo che il Signore chiama anche noi a seguirlo, a comportarci come farebbe Lui in casa, a scuola, con gli amici e in ogni momento della vita.  Anche a noi chiede di dire il nostro SI' come ha fatto Maria, anche quando ci costa fatica.  

BAMBINO

E se Maria non avesse detto sì? Gesù non sarebbe nato, non avrebbe potuto rivelarci che Dio ci ama ed è sempre con noi. 

BAMBINO

Grazie Maria perché hai detto Sì. È vero che tu sei nata senza peccato ma anche a te deve essere costato tanto dirlo. Tutto il mondo e la storia sono rimasti sospesi in quell'attimo di attesa prima del tuo sì. Dio aveva deciso di incarnarsi e farsi uomo ma non sarebbe stato possibile se tu non lo avessi accolto. Assisti anche noi perché sappiamo dire il nostro sì ed essere discepoli di Gesù.

(Maria e l'angelo Gabriele escono di scena; entra Elisabetta; Maria va verso di lei)

BAMBINO

In quei giorni Maria, saputo dall'angelo che anche l'anziana cugina Elisabetta attendeva un bambino per opera dello Spirito Santo, si mise in viaggio verso la montagna e in fretta giunse alla città della Giudea dove abitava Elisabetta

BAMBINO

Che brava Maria! Ha appena detto il suo sì al Signore, è da poco incinta e subito va dalla cugina per aiutarla e assisterla!

ELISABETTA

Maria, tu sei benedetta tra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. 

BAMBINO 

Hai sentito? Sua cugina ha detto a Maria che è benedetta! Proprio come diciamo anche noi nell'”Ave Maria”! Elisabetta, appena l'ha vista, ha capito che Maria ha nella pancia Gesù!

BAMBINO 

E Giovanni, il bimbo nella pancia di Elisabetta, si muove forte dalla gioia perché sente anche lui la vicinanza e l’amore di Dio!

BAMBINO

Gesù, aiuta anche noi tutti a sentirti sempre vicino! Saperti accanto a noi ci faccia essere pieni di gioia e ci sostenga nei momenti di difficoltà!

BAMBINO

Maria allora esclamò:

MARIA

L’anima mia magnifica il Signore ….

BAMBINO

Signore, anche a ciascuno di noi tu hai dato tanti doni! Aiutaci a ringraziarti sempre per questo come fa Maria con questa preghiera!

CANTO: MAGNIFICAT

(Giuseppe al centro della scena, steso che dorme; arriva l'angelo)

BAMBINO

Giuseppe intanto, promesso sposo di Maria, essendo estraneo alla sua maternità, dato che era un uomo giusto, decide per il bene di entrambi di rompere il fidanzamento in segreto. Però, mentre pensava a queste cose, ecco che un angelo del Signore gli apparve in sogno

ANGELO 2

Giuseppe, non temere di prendere con te Maria tua sposa, perché il bambino che nascerà da lei viene dallo Spirito Santo; È IL FIGLIO DI DIO. Tu lo chiamerai Gesù, che vuol dire SALVATORE”. Egli infatti salverà il suo popolo dai peccati.

BAMBINO

Giuseppe fece come l’angelo del Signore gli aveva ordinato. Prese con sé Maria e la sposò.

(Giuseppe va da Maria, la prende per mano, insieme al centro della scena) 

BAMBINO

San Giuseppe, sei un esempio per tutti noi! Ascolti l’angelo e fai quello che il Signore ti chiede: decidi di restare con Maria e accogli Gesù! Aiuta anche noi ad accogliere Gesù, ad ascoltarlo e a rispondergli di sì quando ci chiama

BAMBINO

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutti gli abitanti dell’Impero romano. Tutti dovevano andare a farsi registrare, ciascuno nella sua città di origine. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, nonostante il viaggio fosse molto lungo e Maria fosse incinta, da Nazaret di Galilea si avviò in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme.

MUSICA

(Giuseppe e Maria si prendono per mano, camminano all'interno della chiesa per simboleggiare il viaggio a Betlemme)

BAMBINO

Erano intanto giunti i giorni in cui Maria doveva partorire, ma i due sposi erano lontani dal loro paese e non conoscevano nessuno. Gli alberghi e gli alloggi erano pieni; non c'era posto per loro.

(Maria e Giuseppe al centro della scena; si posiziona il bambino Gesù)

BAMBINO

Così Maria diede alla luce Gesù in una grotta, sulle colline alle porte di Betlemme.

Lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia.

BAMBINO 

Pensate! Gesù, il Figlio di Dio, non è nato in una casa comoda e calda come le nostre. Lui che è così importante si è accontentato di una semplice grotta.

E invece che in una culla è deposto in una mangiatoia

BAMBINO

Qualcuno di noi ha già fatto la prima comunione, qualcuno la farà a maggio, altri il prossimo anno. Gesù, il Figlio di Dio, appena nato è deposto in una mangiatoia: sembra già preannunciare il dono che farà nell'ultima cena facendosi cibo per noi nell'Eucaristia

MUSICA

(I pastori si dispongono in scena)

BAMBINO

È notte. Alcuni pastori vegliano poco lontano da Betlemme. Un angelo appare loro.

ANGELO 3

Non abbiate paura! Sono venuto ad annunciarvi una grande gioia! Oggi vi è nato un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi è il segno: troverete un bambino avvolto in fasce che giace in una mangiatoia.

COMMENTATORE 9

Subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste che lodava Dio e diceva:

TUTTI GLI ANGELI

Gloria a Dio nell’Alto dei cieli e pace in terra agli uomini che Egli ama

BAMBINO

e per la prima volta viene cantato il Gloria, lo stesso che cantiamo noi a messa

CANTO GLORIA

PASTORE 1

Che ne dite, andiamo a conoscere questo bambino?

PASTORE 2

Sì, dai, corriamo! E portiamogli qualcosa in dono per dargli il benvenuto!

(I pastori vanno davanti al presepe e si inginocchiano)

BAMBINO 

A chi appare l’angelo? Ai PASTORI, che sono le persone più povere a quel tempo e anche le più emarginate e disprezzate; erano considerati impuri e peccatori. Erano esclusi dal tempio e dalla sinagoga. 
Invece proprio loro sono i primi a cui Dio dà la notizia.

BAMBINO 

Sono corsi subito da Gesù perché hanno capito che era importante. Non hanno sbuffato come di solito facciamo noi per andare a Messa. 

MUSICA (i pastori se ne vanno, Maria, Giuseppe e Gesù rimangono, entrano in scena i re magi)

BAMBINO

Alcuni Magi giunsero da molto lontano, dall’Oriente fino a Gerusalemme. Seguendo una stella, lasciarono i loro paesi e si misero in cammino. 

MUSICA

BAMBINO

Ed ecco la stella, che avevano visto sorgere, li precedeva finché si fermò sul luogo dove era il bambino. Vedendo la stella, provarono una grandissima gioia. Ed entrati, videro il bambino con Maria sua madre e, prostrati, lo adorarono; e, aperti i loro tesori, gli offrirono in dono oro, incenso e mirra.

BAMBINO

Signore, ti preghiamo per noi, per le nostre famiglie, per tutte le persone che oggi sono qui con noi, per il mondo intero:

aiutaci a cercarti, a desiderare, come i re magi, di trovarti; ad avere Te come unica vera stella che illumina la nostra vita. 

Fatti trovare; allora, nell'incontro con Te, proveremo la gioia vera del cuore.

Come i re magi aprirono i loro scrigni noi ti apriamo i nostri cuori; vieni ad abitarli! O meglio, Tu li abiti già; fa che ce ne accorgiamo e sarà davvero Natale!

